
Di sicuro il bicchiere non è colmo,
poi, come spesso accade, il giudicar-
lo mezzo vuoto o mezzo pieno di-
pende da chi lo osserva, specie se di
mezzo ci sono delle promesse, quel-
le formulate ieri da Sergio Mar-
chionne per lo stabilimento di Mira-
fiori. L’amministratore delegato
della Fiat, della cui presenza non
tutti erano convinti, è stato invece
autore di un lungo discorso al-
l’Unione Industriale di Torino, do-
ve si è aperta la trattativa per il futu-
ro dello stabilimento piemontese
con azienda e sindicati seduti al ta-
volo. «Il piano per Mirafiori - ha
esordito Marchionne - è una cosa

che mi sta molto a cuore e che ha a
che fare con ciò che Mirafiori rap-
presenta per la città di Torino, per
la Fiat e per la storia dell'industria
dell'auto nel mondo. È stato il pri-
mo stabilimento di cui mi sono oc-
cupato quando sono arrivato. Inuti-
le nascondersi che allora non si tro-
vava in buone condizioni. Era in at-
to una specie di gara per suggerire
cosa fare dopo dandone per sconta-

ta la fine».
Insomma, l’amministratore ha ri-

vendicato i suoi meriti di fronte alle
forze sociali, per poi aggiungere che
«non ho ricordato queste cose per
vantarci. Non è nel nostro stile. Guar-
dare al passato non serve a cambiare
il presente. L'ho fatto solo perché vor-
rei fosse chiaro che l'attenzione e l'im-
pegno che abbiamo dimostrato sei
anni fa per Mirafiori sono gli stessi
che sentiamo oggi». Poi, per concre-
tizzare questa affermazione, la pro-
messa: «Creeremo una nuova socie-
tà, una joint venture con Chrysler.
L'obiettivo è quello di produrre ogni
anno a Mirafiori 280mila esemplari
di un Suv con il marchio Alfa-Chry-
sler». Un proposito che richiederà co-
spicui investimenti, che lo stesso
Marchionne ha quantificato in un im-
porto superiore al miliardo di euro,
suddiviso tra Fiat e Chrysler in ma-
niera proporzionale ai volumi desti-

nati ai rispettivi marchi. Infatti, la
guida del Lingotto ha precisato che i
modelli prodotti a Mirafiori «non sa-
ranno venduti solo nell'Unione Euro-
pea, ma più della metà è destinata a
raggiungere i mercati di tutto il mon-
do, al di fuori del'Europa, special-
mente in America».
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Assortite, come detto le reazioni. Per
Susanna Camusso, segretario gene-
rale della Cgil, «da un lato c'è un dato
positivo: compaiono modelli da pro-
durre a Mirafiori, ma dall'altro resta
una risposta insufficiente per capire
le prospettive del gruppo e il proget-
to Fabbrica Italia». Quanto alla
Fiom, dice «sì a un vero negoziato,
ma con il coinvolgimento delle lavo-
ratrici e dei lavoratori per giungere a
un accordo che rilanci la produzione
senza peggiorare le condizioni di la-
voro e rispettoso del Contratto nazio-

nale e dei principi costituzionali».
Il segretario generale dei me-

talmeccanici Cgil, Maurizio Landini,
sottolinea i dubbi sulla costituzione
di una nuova newco in scia al critica-
tissimo modello Pomigliano. «La
Fiat propone per Mirafiori 120 ore di
straordinario obbligatorio per ogni

dipendente, riduzione delle pause
per gli addetti alle linee di montag-
gio, spostamento della pausa mensa
a fine turno in due casi su tre, clauso-
le di responsabilità sugli accordi rag-
giunti, un utilizzo degli impianti che
in un caso arriva addirittura un tur-
no di 10 ore giornaliere».❖

Sergio Chiamparino
Il sindaco di Torino ritiene
«le proposte interessanti,
per quanto ci riguarda
faremo la nostra parte»

Raffaele Bonanni
«Una risposta ai menagrami
che ogni volta che c'è
da fare un passo avanti
disegnano tinte fosche»

Giorgio Cremaschi
«Siamo alle solite, con il
circo mediatico che
Marchionne utilizza per
coprire le sue scelte reali»

«Un piano che suscita
molti dubbi, dai turni
agli straordinari»
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p L’amministratoreparla al tavolo fra Fiat e sindacati: 280.000 Suv conmarchio Alfa-Chrysler

p Susanna Camusso: «Bene i nuovimodelli, ma servono risposte sul progetto Fabbrica Italia»
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Anche a Torino si vuole
creare una “newco” per
riassumere i lavoratori
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Marchionnepromette
unmiliardoperMirafiori
Un lungo discorso nel quale ha
rivendicato quanto fatto per Mi-
rafiori, promettendo poi oltre
un miliardo di investimenti: Ser-
gio Marchionne ha aperto così
la trattativa fra Fiat e sindacati
sul futuro dell’impianto.
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Il futuro delle Carrozzerie diMirafiori al centro dell’incontro, ieri, tra sindacati deimetalmeccanici e vertice Fiat
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